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Enimont, 
iCragnotti 
presenta 
»il piano 
i 

' OILOOCAMPESATO 
• 
( I M ROMA Incontro sindacati-
Enimonl ieri a Roma. L'ammi
nistratore delegato della loint 

.venture chimica Sergio Cra-
' gnotti non c e l'ha fatta ad otte-
(nere, c o m e forse sperava, Il via 
(libera sindacale al nuovo pia
gno industriale di Enimont ma e 
,riuscito ad assicurarsi un giudi
z i o di benevola pur se pruden
t e attenzione. Cosi oggi potrà 
(presentarsi al comitato degli 
(azionisti di Enimont buttando 
Jsul tavolo almeno il consenso 
•sindacale di massima. L'Eni 
*non potrà cric prenderne alto. 
{Del resto vi e abituato. Sinora 
(infatti non ha fatto altro che ri
spondere di rimessa, con scar
isi risultati, alle mosse di Cardi-
Ini che, rastrellata la Borsa gra
f i e a man amiche, si è poi tro-
«vaio la strada spianata dal mo-
•mcnto in cui il presidente del
l'Eni Cagliari ha supinamente 
acconsen ito alla modifica del 
numero dei consiglieri di am
ministrazione di Enimont. 

La riunione di oggi del comi
tato di azionisti segnerà una 
nuova tappa nella marcia di 
Cardini verso il controllo della 
società. A l'ordine del giorno vi 
sono le nomine del presidente 
del comitato e la sostituzione 
di Necci volato dalla presiden
za di Enimont alla poltrona di 
rommissarlo delle ferrovie. Ma 
soprattutto il comitato dovreb
be approvare il business pian. 
Sulla carta è un progetto di na
tura industriale, in realtà esso 
signilka la certificazione che 
strategie e gestione verranno 
decise in casa Montcdison. Le
gato al business pian è infatti il 
mega aumento di capitale di 
circa 8.000 miliardi. Il conferi
mento di Himont permetter* a 
Cardini di garantirsi un solido 
controllo della società. Con 
l'Eni relegato a fare la parte di 
linanziatore silenzioso. Otte
nuto l'a&icnso dal comitato. 
Cardini potrà cosi presentarsi 
venerdì in consiglio di ammini
strazione per ottenere il via li
bera definitivo. 

Per venire incontro alle ri
chieste sindacali Cragnotti ha 
presentato un piano quin
quennale ('91-'95) ben diver
so da quello elaborato in pre
cedenza. Ma messo da parte le 
velleità Ci ridimensionare le 
produzioni meridionali ed anzi 
ha detto ni sindacalisti di voler 
spostare il bariccnto produtti
vo proprio al Sud. L'idea è 
quella di dividere la chimica in 
quattro aree: padana dove ver
rà attuato un piano di •mante
nimento*, sarda e pugliese do
ve si punterà ad un «forte svi
luppo*; siciliana con l'obicttivo 
di •mantenere e potenziare de
terminati business». Siamo an
cora sulle lince generali e di
fatti i sindacali hanno chiesto 
maggiori chiarimenti. Se ne ri
parlerà il S luglio. Tuttavia, la 
decisione di spostare l'atten
zione vcrio le produzioni meri
dionali e di guardare anche al
la chimica di base oltre c h e a 
quella dei materiali ha ottenu
to consensi. Il segretario della 
Filcea Cgil Luciano Oc Caspeti 
ha tenuto comunque a sottoli
neare che rimangono -alcuni 
punti interrogativi, cui non e 
stata data risposta: Assemini, 
Gela. Ragusa, Priolo. Crotone, 
•tutti problemi c h e riguardano 
il Sud». 

Cragnotti ha colto l'occasio
ne di ieri anche per lanciare un 
messaggio al governo: abbia
mo deciso di farci carico dei 
problemi meridionali, ora pa
lazzo Chigi deve venirci incon
tro. Ma e difficile che Cragnotti 
possa passare all'incasso pri
ma c h e s risolva la diatriba sul 
controllo della società. Si e 
parlato a più riprese di una so
luzione di compromesso che 
vede la chimica spaccata in 
due ma l'amministratore dele
gato di Enimont è tornalo a 
smentire «il management ha 
rigettato questa ipotesi-. Dove 
•management» va evidente
mente letto per Montcdison. 

Cragnotti ha anche confer
mato il piano di dismissioni: 
1.500 miliardi per quest'anno. 
La prima a partire potrebbe es
sere la Sciavo. La Filcea Cgil è 
preoccupata: chiede c h e la so
cietà non venga smembrata e 
che. dal.) la delicatezza della 
produzione (emodenvali e 
vaccini), l'Eni mantenga una-
presenza nella compagine 
azionaria. 

Il presidente della Fininvest 
ha perso l'ultima battaglia 
in tribunale insieme alla poltrona 
di vertice della Mondadori 

Venerdì l'assemblea elegge il nuovo 
consiglio d'amministrazione: 
gli uomini di De Benedetti avranno 
la maggioranza assoluta 

Ora Berlusconi è disarcionato 
A cinque mesi esatti dall'assemblea che lo elesse al
ta presidenza della Mondadori Silvio Berlusconi ha 
perduto in tribunale l'ultima battaglia per impedire 
la propria destituzione nell'assemblea di venerdì. Il 
pretore milanese Giorgio Sforza ha infatti rigettato il 
ricorso d'urgenza della Rninvest. Venerdì basteran
no i voti della Cir per revocare l'intero consiglio 
Mondadori eletto il 25 gennaio. 

D A R I O V E N E Q O N I 

• H MILANO. L'udienza in tri
bunale e stata fulminea. Il pre
tore Giorgio Sforza ha ascolta
to le parti e ha dato una veloce 
scorsa alle memorie presenta
te. Poi. rinunciando alla pausa 
di rito, ha comunicato di esser
si già fatto un'idea più che pre
cisa del caso e ha annunciato 
di rigettare II ricorso d'urgenza 
della cordata Fininvest-For-
menton. 

La decisione del pretore 
non è impugnabile, e quindi le 
probabilità di Berlusconi di 
conservare la presidenza della 
Mondadori si sono ridotte pra
ticamente a zero. 

Questo era infatti l'obiettivo 
del ricorso della Rninvest. In 
pratica si chiedeva al pretore 
di imporre a Giacinto Spizzico, 
presidente della finanziaria 

Amef, di presentarsi all'assem
blea di venerdì e di votare con
tro la proposta Cir di revocare 
l'intero consiglio di ammini
strazione. 

Nella riunione del consiglio 
di amministrazione Amef della 
scorsa settimana, infatti, la 
proposta Cir aveva ottenuto 6 
voti contro i S della Fininvest. 
Non è stato raggiunto il quo
rum previsto dallo statuto (7 
consiglien). A questo punto il 
ragionamento di Spizzico è 
stato assai semplice: non aven
d o l'Amef espresso una indica
zione valida né per il si né per 
il no sulla questione della revo
c a dei consiglio Mondadori, la 
finanziaria semplicemente 
non parteciperà In alcun mo
do al voto in assemblea. Ma 
cosi facendo si spiana la strada 
alla Cir, c h e dispone in proprio 

Il presidente della Fininvest Silvio Berlusconi 

della maggioranza assoluta 
delle azioni Mondadori «non 
AmeN. Basteranno quelle azio
ni per revocare il consiglio ber-
lusconiano, al cui posto sarà 
eletto un nuovo organismo di 
15 membri: 6 per Berlusconi-
Mondadori-Formenton, 5 per 
la Cir e 4 per i rappresentanti 
del tribunale, custodi delle 

azioni seque: ".rate ai Formen
t o n e destinati a De Benedetti. 

Nuovo presidente della 
Mondadori ss rà con ogni pro
babilità lo s te l lo Giacinto Spiz
zico, da circn un mese presi
dente dell'Arre! in sostituzione 
di Fedele Coniatomeli. La «de-
berlusconizzezione» della 
Mondadori sarà cosi comple

ta. Tanto più che non è Impro
babile che la Cir che la setti
mana scorsa ha ottenuto un 
verdetto favorevole d i l colle
gio arbitrale incaricato di deci
dere sui diritti di proprietà del
le azioni Amef della famiglia 
Formcnton, decida di chiedere 
ai rappresentanti del tribunale 
un riconoscimen'odel proprio 
buon diritto a comandare nel
la casa edilrice, rivendicando 
per esempio la nomina di un 
amministratore delegato di 
propria designazione. Dopo 6 
mesi di silenzioso esilia Emilio 
Fossati si apprestereblie cosi a 
riprendere il proprio rosto al 
timone della casa editrice. 

Il legale della llninvcst, l'av
vocato Vittorio Dotti, ha reagi
to molto male alla decisione 
del pretore Sforza, giungendo . 
ad adombrare il dubbio di «il
leciti penali da parte eli Spizzi
c o e dei consiglieri c h e lo han
no appoggiato». Parole forti, 
stonate pur in una vicenda as
sai agitata (tanto più ri consi
derazione del fatto che Spizzi
c o agisce su indicazione espli
cita dello stesso tribunale) c h e 
però gli stessi dirìgenti Finin
vest si sono altrettali a far ca
dere. Non ci saranno dunque 
ulteriori ricorsi, a lmeno per 
ora. 

Ieri una centina di giornalisti 
ha atteso inutilmente a Scgrate 
che qualcuno del protagonisti 
di questa battaglia si facesse vi
vo, in occasione della prima 
convocazione delle assem
blee. Ma nessun azionista si è 
presentato, e a constatare che 
l'assemblea era andata deser
ta sono stati i soli membri del 
collegio sindacale. 

A Milana si attende però so
prattutto di vedere se I due 
maggiori protagonisti del caso, 
Silvio Ber.usconi e Carlo De 
Benedetti, troveranno il tempo 
e il modo di arrivare a un in
contro diretto che entrambi di
c o n o di volere, ma che per ra
gioni imperscrutabili non è sta
to ancora combinato. Anzi, so
no state smentite le illazioni 
che ipotizzavano un appunta
mento per questo pomeriggio. 
La verità e probabilmente c h e 
le distanze tra i due fronti sono 
ancora tali da consigliare un 
rinvio di questa sorta di moder
no 'mezzogiorno di fuoco». 

Del resto, anche dopo le as
semblee di venerdì ciascuno 
dei due contendenti conserve
rà forze tali da paralizzare l'al
tro. La necessità di un accordo 
sarà ancora all'ordine del gior
no, né piij né meno come og
gi. 

Fs. tra agitazioni e polemiche si insedia Necci 

Si fermano anche i capistazione 
Precettati 20mila ferrovieri 
Lorenzo Necci non ha fatto neppure in tempo ad in
sediarsi al vertice delle Fs, che si è ritrovato di fronte 
ad una nuova raffica di scioperi di capistazione e 
manovratori. Ci ha pensato il ministro Bernini che 
ha precettato, per la quarta volta, oltre 20mila ferro
vieri. Ma riusciranno ad arrivare in sole 30 ore gli av
visi ai lavoratori? Scetticismo negli ambienti sinda
cali. Ghezzi (Pei) risponde a Giugni (Psi). 

ENRICO FIIRRO 

H ROMA. Brutto inizio per 
Lorenzo Necci, c h e ieri si è in
sediato alla carica di ammini
stratore straordinario delle Fs. 
La cerimonia, a questo punto 
un vero e proprio battesimo 
del fuoco, é stata subito turba
ta dalla notizia che il successo
re di Mario Schimberni rischia 
di rimanere senza stipendio, 
dal momento che il decreto di 
nomina non contiene nessun 
accenno agli emolumenti pre
visti per lissare i quali é neces
sario un secondo decreto di 
concerto tra i ministri del Teso
ro e dei Trasporti. Decreto che 
per Schimberni non é stato 

mai emanato nell'arco dell'an
no e mezzo della sua perma
nenza al vertice delle Fs. 

Ma non sono certo queste 
notizie a turbare il neo ammi
nistratore straordinario. Men
tre a Villa Patrizi si svolgeva la 
cerimonia, infatti, i capistazio
ne annunciavano una nuova 
raffica di scioperi «selvaggi-
dalie 21 di oggi alla stessa ora 
di domani, che si aggiungono 
a quelli già proclamati dai ma
novratori e dai deviatori dalle 
21 del 28 giugno, fino alla stes
sa ora del giorno successivo. 
Scontata la replica del ministro 

Bernini, che alle 15 di ieri ha 
ordinato la precettazione di 
Smila 500 capistazione e di ol
tre 15mila tra manovratori, de
viatori, ausiliari e guardiani di 
passaggi a livello. Una decisio
ne - precisano al Ministero di 
Piazza della Croce Rossa - c h e 
si è resa necessaria per evitare 
i disagi che «tali scioperi, pro
clamati in contrasto c o n le re
gole di autoregolamentazione, 
avrebbero comportato alle ac
cresciute esigenze di mobilita ' 
in occasione dei Mondiali di 
calcio». È la quarta serie di pre
cettazioni che il ministro Berni
ni predispone contro i Cobas 
in occasione dei Mondiali. 
Una misura giudicata da più 
parti inutile e di facciati. Cara
binieri e polizia, incaricati dai 
prefetti di notificare gli avvisi, 
hanno infatti solo 30 ore per la 
consegna ai capistazione e 48 
per i manovratori. Una vera e 
propria corsa contro il tempo 
c h e alla fine contribuirà solo 
ad aumentare la confusione e 
non certo a bloccare gli scio
peri. «La linea del coordina

mento - si e «ubito affrettato a 
precisare V chele Terrana, 
leader del nuovo Cobas - è 
quella di far scioperare tutti i 
ferrovieri che non riceveranno 
la precettazione». Quanti sa
ranno e se augi i treni funzio
neranno è un mistero legato 
all'efficienza delle forze del
l'ordine. «Il nostro giudizio ne
gativo sulla precettazione è ar
cinoto», ha d chiarata Donatel
la Turtura, segretario generle 
aggiunto del .1 Filt-Cgil, c h e ri
tiene «inaccettabili questi scio
peri per il rretodo adottalo e 
per il merito, tanto che trovano 
una prima sanzione durissima 
dagli altri ferrovieri c o m e è di
mostrato da fallimento dello 
sciopero dei Cobas del perso
nale viaggiar te». 

Un primo risultato, però, gli 
scioperi lo hanno già ottenuto 
provocando una nuova frattu
ra all'interne dei Cobas. dopo 
la tregua ac renata dal leader 
dei macchini iti, Ezio Gallori. Il 
fondatore d< i Cobas nega e ri
vendica la «lorza» dei macchi
nisti. «Per quiste ragioni - dice 

Carlo Bernini Lorenzo Mecci 

- Bernini si è im] >egnato a con
vocarci: rispetto agli filtri ferro
vieri, siamo m o t o piiì avanti». 
Continuano, intanto, le pole
miche sui ritardi nel. applica
zione della nucA a legale che re
golamenta gli scioperi nei ser
vizi che entrerà n vigere saba
to prossimo. Riprendendo al
cune critiche al governo e al 
Pei avanzate ieri dal senatore 
Giugni, il segretario generale 
della Filt-Cgil, Luciaro Manci
ni, parla di «gra'i rcsjonsabili-
tà del Pei che ha contestato l'u
so del decreto'. Pronta la ri
sposta del depu "ato comunista 

Giorgio Ghezzi, che pur con
cordando con il senatore Giu
gni nella critica al ritardo «dav
vero inammissibile con il quale 
si è provveduto a pubblicare la 
legge sullo sciopero», contesta 
invece una certa «concezione 
miracolistica, e quindi perico
losa, di una pur importante in
novazione legislativa». Ghezzi, 
poi, sotiolinea come ad un 
eventuale decreto sarebbero 
mancati i presupposti costitu
zionali eli necessità ed urgen
za, «dal momento c h e sono 
pur sempre esistenti, anche in 
questi giorni, norme c h e per
mettono la precettazione». 

— • ^ " _ — — • Studio della Lega: meno redditive delle imprese private. Turci si ricandida alla presidenza 

Le coop crescono ma guadagnano poco 
WALTER DONDI 

••BOLOGNA. Le cooperative 
della Lega allo specchio. Uno 
specchio molto particolare, 
costituito da un campione di 
imprese private con le quali le 
c o o p si trovano a dover fare i 
conti quotidianamente sul 
mercato. L'immagine che esso 
riflette é quella di un movi
mento cooperativo con qual
che acciacco, ma tutto som
mato in buona salute che però 
ha urgente necessità di una 
•robusta cura di efficienza-, al
trimenti rischia di non reggere 
la competizione con un settore 
privato molto aggressivo e un 
mercato sempre più selettivo. 
In realtà le zone d'ombra sono 
più d'una. A cominciare dai 
comparti agricolo e agroali
mentare. Ma ci sono anche le 

eccellenze, come la grande di
stribuzione, sia consumo che 
dettaglio, che si avvia a diven
tare la metà, in termini di fattu
rato, dell'universo Lega. Lega 
c h e quindi é alle prese con 
una necessaria revisione del 
proprio modo di essere in rap
porto alle imprese cooperati
ve. 

Ma questo é già tema del 
prossimo congresso che do
vrebbe tenersi all'inizio del '91. 
E Lanlranco Turci, che intende 
ricandidarsi alla presidenza. 
ha dichiarato ieri che la Lega 
deve sviluppare la sua autono
mia perchè sempre meno può 
fare affidamento su tutele poli
tiche. A chi all'interno dell'or
ganizzazione (alcuni espo
nenti socialisti e repubblicani) 

ha riproposto la questione del
le rappresentanze per compo
nenti Turci replica che «si tratta 
di una operazione che viene 
latta sulla testa del movimento 
e non risponde ai problemi di 
fondo-. La Lega, sostiene Tur
ci. «non può brillare di luce ri
flessa. Legare la nostra imma
gine al movimento di sinistra, 
cosi come è .stato linora. e limi
tante anche per la crescita del
la nostre imprese. La Lega de
ve stare nell'area riformista del 
Paese, con un ruolo autono
mo-. 

Lo studio presentato ieri, cu
rato da Marco Bulgarell; ed 
Emanuel Danieli, mette a con
fronto l'andamento economi
c o linanzario delle 241 mag
giori cooperative del'a Lega 
(latturato globale '89 di olire 

17 mila milurdi) con un cam
pione di 193 imprese pubbli
che e privati; che rapppresenta-
no i compt'itor diretti delle 
coop. Nell'insieme le coopera
tive, nella seconda metà degli 
anni Ottanta, sono cresciute a 
ritmi più sosienuti dei pnvali, 
consolidando ed espandendo 
le proprie <]jole di mercato. 
Nell'88 il faturato delle c o o p è 
aumentato lei 19,3'v, contro il 
10,7% delle aziende private. 
Ciò è stato possibile anche per 
la forte crescita delle coopera
tive di cori uimo e dei detta-
giunti: in u i decennio il peso 
di Coop e Conad e passato dal 
28 al 40't. del totale fatturalo 
Lega. Alln settori, c o m e quello 
agroalimen ere, registrano in
vece cresce r i difficoltà. 

Ma il pu ì o più dolente ri

guarda la redditività, misurata 
c o m e rapporto fra cash-flow 
(cioè c o m e flusso di cassa, in
dice di liquidità) e capitale in
vestito. Nelle cco|«er itive que
sto indice é s ce io dal 3,6% 
dell'84 al 2.8 dull'58 e soprat
tutto 6 di m o t o interiore al 
4,1% dei compewor ottenuto 
peraltro a fronti; di tlissi di cre
scita del fatturato • inferiori. 
Quali sono le ragioni di questo 
gap! Nelle coop .«4 i npiegano 
maggiori quamiliì di capitale 
per unità di faiturat<i (dovuto 
soprattutto al forte oumento 
del credito commerciale ai 
clienti); inoltre il coito del la
voro e più allo che nei privati 
mentre il valori' a^g unto è in
feriore; per cor verse è minore 
il costo dell'indebta nento.se-
gno di una buon.i capacita di 
gestione delle, ancorché scar

se, risorse linaziarie. I proble
mi per le cooperative sono 
dunque soprattutto di prospet
tiva. «Si tratta - afferma Bulga-
rolli - di spostare l'intervento 
delle nostre imprese in aree 
daffari meno tradizionali, a 
più alto calore aggiunto e mag
giore redditività, soprattutto 
nell'agroalimentare, nella pro
duzione e lavoro e nei servizi, 
alla ricerca di posizioni di lea
dership*. I processi di fusione e 
concenlrazione in atto fra 
coop sono una risposta, anche 
se non sempre c'è correlazio
ne fra dimensione ed efficien
za e redditività. La chiave di 
volta per Bulgarelli sta invece 
nella «valorizzazione delle po
tenzialità intersettoriali delle 
cooperative: un vantaggio, un 
p/uscompetitivo nspetto ai pn
vali». 

Fracanzani 
all'lri: 
«Mediobanca 
non si tocca» 

L'In deve «assicurare e garantire» la presenza pubblica in 
Mediobanca, salvaguardando la pariteticilà del rapporto fra 
I ? tic Bin e i privati presenti nell'istituto di credilo. E questo il 
< ontenuto di un «documento di indirizzi» sui problemi ban-
< ari, inviato all'lri dal ministro delle Partecipazioni statali-
Carlo Fracanzani (nella foto). «Per quanto riguarda Medio-
barca - afferma il ministro - 0 indispensabile da parte dell'I-
II un'azione continua e costante per assicurare e garantire il 
mantenimento dell'assetto di controllo, configurato dall'at
tuale patto di sindacato, in particolare per quanto attiene al
la pariteticità del rapporto Bin-gruppo privato». Oltre alla 
presenza, le Bin devono svolgere anche un ruolo verso l'isti-
t jto, sia all'esterno, attraverso il «rafforzamento della struttu-
ta produttiva italiana', c h e all'interno, con il rispetto dei 
• principi generali dell'economicità e della competitività che. 
nel caso delle aziende bancarie - senve Fracanzani - si so
stanziano in un attento confronto fra costi di gestione di un 
servizio e corrispondenti ricavi». Ma l'indirizzo ministeriale 
coinvolge anche le tre Bin, delle quali Tiri deve provvedere 
alle sinergie possibili soprattutto in alcuni settori: «Il para-
bancario, le strutture di servizio e di supporto, le scelte di 
presenza e di espansione all'estero». 

Manovra: 
ridotti 
i tagli agli 
enti locali? 

Si va verso una nduzione di 
circa 2 000 miliardi nel ta
glio ai mutui degli enti locali, 
passando da 7.500 miliardi 
di tagli previsti dal ddl che ri
guarda la Cassa Depositi e 
prestiti 5.500. per consentire 

" » » » » » » » ^ • • • • " • • • ag]] e n i j di avere un suffi
ciente trend di investimenti: in termini di cassa questo com-
urterà la necessità per il governo di repenre circa 150/200 
iriliardi che saranno compensati con ulteriori tagli che do
vranno essere fissati in sede parlamentare Questa l'ipotesi 
di lavoro emersa nel corso di un nuovo incontro che i tre mi-
n sin finanziari Carli, Formica e Pomicino hanno avuto con i 
p-esidenti delle commissioni Bilancio di Camera e Senato. 
0'Acquisto e Andreatta, e c o n i presidenti degli enti locali. 

Antitrust 
Maggioranza 
sempre 
motto divisa 

Fìsco: 
sotto tiro 
le categorìe 
a rìschio 

Gepi: 
i sindacati 
criticano 
il governo 

L/Unipol tra le stelle 
della finanza italiana 
Ora punta a banche e Tv 

ijr.j nuova riunione dei par
titi della maggioranza si 
svolgerà la prossima sc'ti-
mana alla Camera sul pro
blema dei rapporti tra banca 
e impresa che le forze politi-
c h e stanno affrontando or-

~""•^•••••••••••—"""»»»"»»•" m a j ( j a mesi all'interno del 
disegno di legge antitrust. Prima che la commissione Finan
ze esprima il proprio parere vincolante su questa parte del 
ddl. I rappresentanti dei cinque partiti si incontreranno per 
esaminare la proposta c h e la settimana scorsa il capogrup
po de Enzo Scotti ha illustrato al presidente del Consiglio. La 
sitLazione resta comunque molto incerta. Secondo il capo
gruppo de in commissione. Mario Usellini. «ci sono ancora 
pochi spazi di mediazione. Noi de - ha aggiunto - c i muove
remo dal testo approvilo in sede referente dalla commissio
ne attività produttiva solo se ci sarà consenso unanime». 

Parte il piano di accertamen
ti del fisco sulle imposte di
rette per il 1990. Oltre alle 
compagnie di assicurazioni, 

• alle imprese di leasing e d ai 
laboratori di analisi cliniche, 

. fra i gruppi da passare ai 
" ™ " * " ^ • » • • • » • » » » » » « . raggi x , dopo essere stati in
seriti nel libro nero che l'anagrafe tributaria ha preparato 
per gli uffici, sono state individuate una trentina di categone 
t-a cui: gli iscritti alle Camere di commercio ed in possesso 
di licenza c h e non hanno dichiarato redditi d'impresa; lavo
rateli! autonomi che non hanno dichiarato redditi di immo
bili acquisiti per compravendita, successione o donazione; 
commercianti, industriali e autonomi c h e non hanno pre
sentato il mod. 770 per il loro personale; soggetti con volu
me di affari inferiore ai 360 milioni per la determinazione 
dei coefficienti presuntivi di reddito; soggetti a contabilità or
dinaria che si sono discostati dai redditi medi del proprio 
settore; soggetti Iva che nel triennio 1985/87 hanno ricevuto 
cilmeno tre verbali per leemissioni di bolle, scontrini e rice
vute fiscali. 

La Gepi ha comunicato sta
mani ai sindacati Cgil. Cisl. 
Uil di essere costretta a li
cenziare oltre 20mila lavora
tori (quasi tutti nelle aree 
mendionali) perché sabato 

^ ^ 30 giugno scade la proroga 
• ™ ~ della cassa integrazione pre

vista dal decreto legge n. 87 decaduto lo scorso 23 giugno. 
\x> hanno reso noto gli stessi sindacati in una nota nella qua
le preannunciano «opportune iniziative di lotta» per impedi-
n; i licenziamenti, se entro il 30 giugno il governo non adot
terà «adeguati provvedimenti». «Il governo, ancora una volta, 
anziché provvedere con le adeguate coperture finanziarie a 
un disegno organico di riforma della Gepi e della cassa inte
grazione - rilevano i sindacati nella nota - prosegue con 
continue proroghe e successive reiterazioni di decreti legge 
che il Parlamento non converte». 

FRANCO BRIZZO 

• i MILANO. Con un giro d'ai-
lari che ha raggiunto nell'89 i 
1.772 miliardi ( + 18,3% rispet
to a'Io scorso anno) l'Unipol 
lìnanziaria si 0 collocata attor
no al ventesimo posto nella 
graduatoria tra le grandi finan
z i n e di partecipaziore del 
nostro paese. Risultato lusin
ghiero, ottenuto per di più nel
l'anno della completa riorga
nizzazione del gruppo. Gli utili 
della holding sono passati da 
4,18 a 5.38 miliaidi. Nell'anno 
in corso 6 prevedibile un ulte
riore sensibile aumento del gi
ro d'affari. Soprattutto, ha det
to prcscntanto a Milano i dati 
di bilancio il presidente Cinzio 
Zimbelli, la Unipol Finanziaria 
puma a nuovi sviluppi per rie-
quilbrareil peso del comparto 
assicurativo, che rappresenta 

oggi ben l'80% delle partecipa
zioni. 

In particolare sono in pro
gramma investimenti nel setto
re della comunicazione - con 
l'acquisizione del 30% di una 
società di produzione e servizi 
televisivi - e in quello del turi
smo, con l'ingresso in una 
•grossa società di touroperolvr 
di matnee sindacale e coope
rativa». Ma soprattutto si punte
rà a un forte sviluppo della Ba-
nec, la banca di cui la Unipol 
Finanziaria è il maggiore azio
nista. Dopo la prossima aper
tura di un secondo sportello a 
Firenze ne è già prevista un.i 
terza. E non è esclusa infuturo 
neppure una acquisizione pei 
fare compiere alla Banca coo
perativa un vero e propno sal
to di dimensioni e di mercato 

l'Unità 
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